
 
A Tutti i Terziari  

 Ai Presidenti di Fraternità 
                                                                                                                         Ai Rev. Padri Assistenti 
                                                                                                                Al Rev. P. Marco Gagliardi OM                     

                                                                                                                 Al Conf. Francesco Caracciolo 
 Alla Correttrice Nazionale T.O.M 

                                                                           
                                                                                                           Al Rev. P. Del. Provinciale TOM 

 Al M.R. P. Correttore Provinciale O.M.  
                                                                                                     Al Rev.mo P. Correttore Generale O.M.  

Al Rev. P. Delegato Generale del T.O.M.  
Alla rev. Madre Superiore –Monastero “Gesù Maria”  

 
 
Carissimi, 
   con la liturgia dell’imposizione delle Ceneri inizia la Quaresima, tempo penitenziale per eccellenza.  
Questo gesto di umiltà esprime il riconoscimento dei nostri limiti e del nostro peccato, e l’esigenza 
dell’amore di Dio che ci purifica e salva. La nostra  risposta a tale amore  si concretizza con un ascolto 
più  frequente  della Parola di Dio, con una  PREGHIERA, DIGIUNO, e OPERE di CARITA’ più intense 
in vista di una comunione più profonda con Dio. 
   Il nostro Fondatore, seguendo l’esempio di Gesù nel deserto, ci propone di dare risalto alla  
dimensione contemplativa della vita, cioè di tendere all’unione con Dio. Per favorire  questa unione ha 
scelto uno stile di vita sobrio ed austero, quello stesso che la tradizione della  Chiesa propone nel 
periodo quaresimale come preparazione alla Pasqua. Per noi suoi figli esso diviene un modo stabile di vita 
che ci prepara alla Pasqua ultima, quando passeremo nel Regno dei Cieli ove staremo perfettamente e 
stabilmente in comunione con il Signore e con i fratelli.  
La nostra Regola presenta proprio una maniera sobria di esistenza che, soprattutto attraverso la 
“rinuncia alle vanità del mondo” (IV cap.), la preghiera (III cap.), il digiuno,astinenza e le opere di 
misericordia (V cap.), ci consente di tenere il nostro cuore fisso in Dio (Reg TOM I,1), cioè unito al 
Signore con la Carità. 
   Cerchiamo quindi di intensificare la nostra preghiera personale e comunitaria, magari partecipando 
alle iniziative che  le  comunità di appartenenza  organizzeranno.   
  Inoltre, anche quest’anno siamo esortati a porre da parte il ricavato della nostre rinunce (1 euro al 
giorno  cioè 50 euro): lo destineremo al “centro di spiritualità”, che sta sorgendo a Paterno. 
 Vi aspetto  il 3 Aprile  al Ritiro di Quaresima (il programma è allegato a questa lettera).  
Come sempre invitiamo i Padri assistenti ad essere presenti per vivere questo forte momento di 
comunione e condivisione con il Primo Ordine. 
Nell’attesa di riabbracciarci. 
                                                         Vi saluto in San Francesco  
                                                                                   
 
Lamezia Terme 9 Marzo 2011 Teresa Paonessa 
          Sacre Ceneri                                                                                           Correttrice Provinciale 

  



 


